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Si può fare un circle time sul 

bullismo, senza far riferimenti diretti 

all’accaduto, a volte è meglio 

iniziare con la sola sensibilizzazione.

Va bene quando tutta classe è al 

corrente dei fatti anche se non  

tutti sono direttamente coinvolti.

Non è raccomandabile far riferimento all’accaduto quando il livello di sofferenza è elevato nella vittima.

Va bene anche quando vediamo che nel gruppo ci sono risorse di aiuto alla vittima.
Benedetti Liuba 

10/10/2022



Terza fase: GESTIONE DEL CASO

Codice verde: approccio educativo con la classe

APPRONFONDIMENTO - Gestione del caso con la classe

Qualora il team abbia valutato il caso come un episodio di bullismo sistematico e abbia ritenuto 

opportuno un intervento con le studentesse e gli studenti, gli insegnanti di classe - o almeno alcuni di 

loro- dovranno essere coinvolti nell'intervento con l'intera classe. Lo scopo principale è quello di 

responsabilizzare il gruppo e sensibilizzarlo rispetto alla tematica del bullismo e del ciberbullismo, 

cercando di lavorare sulle dinamiche presenti, sul riconoscimento della sofferenza della vittima e sui 

processi (es. empatia).

Chiaramente, nel contesto della Prevenzione Indicata, tali interventi assumono obiettivi specifici e 

devono essere tarati sulla situazione specifica.

Le tipologie di intervento con la classe:

• La Sensibilizzazione, del gruppo classe e non solo;

• L'approccio curriculare - percorsi basati su stimoli culturali (narrativa, film, video, letture);

• Promozione della competenza emotiva ed empatia

• La costruzione di regole antibullismo e delle politiche scolastiche.

• Promozione delle strategie di coping positivo negli spettatori.
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Quando è opportuno fare un intervento con la classe?

Risulta molto importante affrontare con la classe l'accaduto, per evitare una distorta percezione 

di un mancato intervento da parte della scuola. 

L'approccio indiretto teso a sensibilizzare la classe rispetto al fenomeno in generale, senza 

lavorare direttamente sul caso specifico, a volte risulta essere più appropriato.

L'intervento educativo con la classe è consigliabile quando:

• Tutto il gruppo-classe è stato coinvolto nell'accaduto;

• Quando il livello di sofferenza della vittima e di gravità non è molto elevato;

• Quando nel gruppo classe ci sono persone di cui la vittima si fida e che possono essere 

attivate e responsabilizzate verso un'azione di supporto e di difesa della vittima stessa.
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Emozioni negative: vergogna, senso di colpa
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due metodi:
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È di gruppo o 

comunque collettivo 

perché coinvolge 

altre parti, ad 

esempio spettatori, o 

gruppo classe, il che 

rende di interesse 

comune la risoluzione 

del problema e serve 

perché tutti 

comprendano le 

proprie responsabilità 

e si attivino per 

migliorare.
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All’incontro di 

gruppo si deve 

arrivare solo se 

bullo e vittima 

sono pronti al 

confronto per 

trovare una 

soluzione.
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Il metodo dell’interesse condiviso utilizza un approccio non 

punitivo con gruppi di studenti sospettati di aver messo in atto 

prepotenze verso altri e può prevedere anche il coinvolgimento 

di altri ragazzi non direttamente coinvolti, ma potenziali 

spettatori.

Permette la ricerca di una soluzione al problema del bullo e della 

vittima attraverso una serie di colloqui di coloro che sono 

coinvolti.

• Pro: adatto ai casi di bullismo di gruppo;

• Contro: Non può essere applicato in casi gravi di bullismo; 

necessita di tempo per effettuare i colloqui e i follow-up di 

monitoraggio della situazione.
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La mediazione prevede una formazione adeguata;

• La premediazione ha bisogno di tempo adeguato, non importa se diventa lunga,  si 

interviene con colloquio e ascolto di vittima e bullo in separata sede, è fondamentale 

dare consapevolezza soprattutto al bullo;

• Al confronto gli attori devono arrivare sufficientemente preparati, se il confronto bullo 

vittima non è ben preparato può diventare persino deleterio, la vittima non deve arrivare 

timorosa e il bullo deve arrivare consapevole delle responsabilità. 

• Nella mediazione vera e propria, cioè durante il confronto, servono: le regole e i limiti (no 

offese, interruzioni ecc.)

• Vanno bene anche una serie di colloqui ripetuti prima.

• Bisogna facilitare il racconto di entrambi i punti di vista.

• Serve chiarire il problema per capire il perché certe cose sono successe, per arrivare a 

una soluzione.

Una volta raggiunto un accordo tra le parti e un impegno da entrambi, è importante che ci 

siano monitoraggi, anche con un nuovo colloquio, per capire se ci sono risultati positivi.
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La famiglia si può contattare ad esempio 

durante valutazione approfondita, come fonte 

informata, oppure laddove va invece informata 

di quanto accaduto.

Lo scopo costruttivo è per rendere la famiglia 

parte della costruzione della soluzione della 

situazione, o per dare supporto o monitoraggio 

in merito all’evoluzione del caso.

Il dirigente sarà il 

ponte tra team e 

famiglia
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Interventi extra scolastici per supporto più specialistico e più a lungo termine.

Codice rosso: livello di sofferenza vittima o compromissione bullo sono gravi (va 

fatto con coinvolgimento famiglia,(i punti 3.1, 3.3, non opportuni e necessari)
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Protocollo di intesa andrebbe attivato 

a inizio anno per potenziali 

emergenze
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Va fatto per capire i cambiamenti e le eventuali 

migliorie da apportare, serve anche per verificare se i 

risultati si mantengono nel lungo periodo.
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Utilizzare la scheda apposita.

È importante anche l’osservazione da parte dei 

docenti di classe.
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Dopo la segnalazione del caso, la valutazione approfondita e la scelta 

dell'intervento/degli interventi, una volta messe in atto la/le diverse azioni, il passaggio 

successivo sarà quello del monitoraggio.

Lo scopo generale è quello di valutare l'eventuale cambiamento a seguito 

dell'intervento/degli interventi (es. sono terminati i comportamenti di bullismo messi in 

atto verso la vittima) e se tale miglioramento della situazione rimanga stabile nel tempo 

(es. non si ripresentino prese in giro dopo qualche settimana quando l'attenzione sul 

caso potrà sembrare diminuita).

In particolare, si dovrebbero prevedere almeno due momenti: a breve termine, entro 

una settimana; a lungo termine dopo circa un mese.

La scheda di monitoraggio serve a tenere traccia dell’evoluzione.

Nb Per quanto riguarda la prima segnalazione, la valutazione approfondita, la gestione del caso ed il monitoraggio, è 

importante verificare con il proprio Dirigente Scolastico che vengano considerati tutti gli aspetti di tutela della privacy e

del consenso informato, rispondendo alla normativa vigente
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Fine

Maestra Liuba


